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Questo numero di Sovizzo Post apre con l'ormai mitica foto del vincitore del 
gioco a premio "Qua lo zampone". L'imberbe e fascinoso giovinetto dello 
scorso numero, sbocciando giorno dopo giorno, si è trasformato nel nostro 
carissimo amico Gianni Sandri, per i pochi che non lo conoscessero storica 
punta di diamante del nostro Corpo di Polizia Municipale e figura tra le più 
conosciute e rappresentative del nostro paese.
Dopo aver soddisfatto i più curiosi, tra gli articoli che state per leggere con 
piacere pubblichiamo il calendario di due lodevoli iniziative rivolte in parti-
colare alle tante mamme e papà che quotidianamente si cimentano nel 
difficile ruolo di genitori. I rischi e le tentazioni per i ragazzi dei nostri giorni 
non si contano: facciamo anche riferimento ad una inchiesta in edicola 
questo sabato nell’ultimo numero del “Corriere Vicentino” sull’allarme 
droga nelle scuole medie (minaccia fortunatamente ridimensionata dopo gli 
opportuni accertamenti). Sempre in questo numero del “Corriere” è possi-
bile trovare in anteprima le prime notizie e dichiarazioni relative alla prossi-
ma campagna elettorale per l’elezione del prossimo Sindaco e del Consiglio 
Comunale.
Infine ci piace dedicare questo numero 47 a tutti i primi nuovi nati del 2004, 
a tutti quelli che stanno per nascere... ed a quelli che arriveranno! Un pen-
siero speciale ed grande abbraccio carico di baci alla piccola Giulia di Silvia 
e Gianfranco Fongaro, ultima vicina di casa della nostra Redazione. Per 
questa piccola e dolcissima rappresentante dell’altra metà del cielo con 
affetto tingiamo di rosa il numero che avete tra le mani. Ad maiora!

Sovizzo Post

SULLE RINUNCE AI LOTTI ASSEGNATI
Il tema della assegnazione dei lotti della nuova zona residenziale continua a 
tenere banco tra i nostri lettori. In diversi ci hanno interpellato chiedendoci 
chiarimenti sulla recente notizia che addirittura un terzo degli assegnatari ha 
rinunciato ai lotti stessi. Perché richiedere un lotto di terreno, vederselo 
assegnato e poi rinunciarvi praticamente subito? C’è chi si lamenta dei 
vincoli previsti dal bando per l'assegnazione, chi accusa certi assegnatari di 
non aver neppure letto il bando in questione, e chi più ne ha più ne 
metta… 
A tutti abbiamo risposto che la domanda deve essere girata ai diretti inte-
ressati. Ovviamente Sovizzo Post si astiene da qualsiasi commento nel 
merito o di natura politica sul provvedimento e sul relativo bando che ha 
portato alla assegnazione dei terreni. Saremmo ipocriti a non confessare 
però che anche in Redazione alberga un po' di giornalistica curiosità: visto 
che non possiamo chiedere chiarimenti in merito alle scelte di ogni singolo 
assegnatario, l'unica cosa che pertanto possiamo fare - che è anche la 
ragione di esistere di questo giornale - è quella di dare spazio ai Vostri 
eventuali interventi. Sovizzo Post, come sempre, è a disposizione di chi ha 
qualcosa da dire...

La Redazione

UDC: È NATA LA NUOVA SEZIONE
Lo scorso 22 gennaio l’assemblea degli iscritti al Partito dell’UDC (Unione 
dei democraticicristiani e di centro) ha ufficialmente costituito la nuova 
sezione  e ha nominato gli organi che guideranno il Partito e affronteranno 
le prossime scadenze elettorali, prima quelle comunali, quindi le europee.
Nel corso della serata, che è stata una preziosa occasione di scambio di 
opinioni, alla presenza del segretario organizzativo provinciale Giuseppe 
Peserico, l’incarico di segretario e coordinatore della sezione è stato asse-
gnato al geom. Giorgio Reniero, mentre il dott. Paolo De Zorzi, dirigente e 
formatore della Banca Unicredit, il geom. Lucio Ferrari, attuale assessore 
all’Istruzione e allo Sport,  Francesco Gonzato, imprenditore, il dott. Lino 
Zambolin, psicologo presso l’Ospedale di Valdagno, costituiranno il 
Consiglio direttivo.

Per la prossima settimana è già previsto il primo incontro del Direttivo con 
lo scopo di impostare un programma di lavori che  accompagneranno l’av-
vio di attività di questa nuova sezione.
“Spero che anche questa sia un’occasione in più per i cittadini di Sovizzo - 
segnala il segretario Giorgio Reniero - per discutere di politica, di temi 
legati al territorio, di valori da riaffermare. C’è già fin d’ora il nostro impegno 
a riservare particolare attenzione alla vita della comunità, coinvolgendo i 
cittadini, nel prossimo futuro, in incontri pubblici con amministratori locali, 
provinciali, regionali e nazionali per meglio conoscere e segnalare quanto 
di positivo ogni cittadino può portare a coloro che hanno responsabilità 
nella conduzione della politica quotidiana.”

La segreteria U.D.C. Sovizzo

1º FEBBRAIO: XXVIª Giornata per la Vita
“SENZA FIGLI NON C’È FUTURO”

La celebrazione della Giornata per la Vita ha avuto inizio nel 1979 dopo 
l’approvazione della legge (la 194 del 1978) che ha legalizzato nel nostro 
paese l’aborto volontario.
Il Papa nell’Enciclica “Evangelium Vitae” propone che questa iniziativa si 
estenda a tutte le nazioni e ne precisa la finalità. Dice il Papa:“… suo scopo 
fondamentale è quello di suscitare nelle coscienze, nelle famiglie, nella 
Chiesa e nella società il riconoscimento del senso del valore della vita 
umana in ogni suo momento e condizione, ponendo particolarmente al 
centro dell’attenzione la gravità dell’aborto e della eutanasia…”. 
I Vescovi italiani quest’anno ci invitano a riflettere su di un tema che interes-
sa anche tutta la comunità civile: “Senza figli non c’è futuro”. È certamente 
un tema di attualità se pensiamo che l’Italia è al penultimo posto fra i paesi 
del mondo in fatto di natalità: meno di 1,2 figli per donna, circa la metà di 
quanto necessario per un normale ricambio generazionale. Dicono i 
Vescovi: “Viviamo in una società in cui nulla deve essere duraturo, perma-
nente, per sempre… I figli non posso rientrare nel progetto di modernità. I 
figli infatti sono per sempre, richiedono una famiglia solida per poter cre-
scere, genitori che diano loro amore per tutta la vita. Non si possono 
monetizzare i figli, ma è evidente che costano e l’organizzazione della nostra 
società li fa costare sempre di più”. Parlando dei figli che mancano al nostro 
paese i Vescovi affermano inoltre che “non dobbiamo dimenticare i figli che 
un futuro non lo potranno mai avere perché (questo futuro) viene loro 
sottratto dalla pratica persistente dell’aborto”.
Purtroppo i bambini soppressi in Italia con l’aborto sono molti: circa 
130.000 l’anno, 360 al giorno. Nella nostra provincia di Vicenza nel 2001 
gli aborti volontari sono stati 938 e nel 2002 1155 con un incremento del 
23,1%. Le motivazioni sono diverse, ma c’è un aspetto che le accomuna 
tutte: la paura. Per le più giovani annunciare ai genitori una gravidanza 
inattesa, perdere la libertà, rinunciare alla carriera, sempre più frequenti 
difficoltà economiche, la paura che il bambino non sia normale, le pressio-
ni del partner o di altri famigliari, il problema della casa o del lavoro, ecc. La 
donna stessa è quindi spesso vittima di questa società. Basterebbe qualche 
volta una parola, un incoraggiamento, un qualche sostegno economico. 
L’esperienza ci dice che quando il bambino è nato la situazione cambia: 
anche le persone più insensibili diventano capaci di grandi gesti d’amore. 
Il Centro di Aiuto alla Vita di Vicenza nel 2003 ha seguito quasi 200 gestan-
ti in difficoltà. Ci sono tante mamme che non esitano ad affrontare difficol-
tà impensabili - fino a mettere a repentaglio la loro stesa vita - pur di salva-
re quella del loro bambino. Donne che hanno abortito ci portano il loro 
contributo perché altre mamme non ripetano la loro esperienza.
In questa Giornata per la Vita facciamo festa a tutte le mamme: ricordiamo 
che domenica 1° febbraio, in molte parrocchie, con una semplice offerta 
riceveremo in dono una primula o un ciclamino contribuendo così all’attivi-
tà degli operatori del Centro di Aiuto alla Vita. Un vivo ringraziamento 
vogliamo rivolgerlo a quanti, in forme varie, sono vicini alla nostra associa-
zione e ci incoraggiano nel nostro impegno in difesa della vita umana ed in 
particolare di quella nascente.
	 Antonio Fongaro
	 Presidente del Centro
	 Aiuto alla Vita di Vicenza

EDUCARE ALLA LEGALITÀ
Pubblichiamo il testo della lettera inviata dal Preside della Scuola Media 
Prof. Roberto Pace ai genitori ed alunni sul tema dell’educazione alla legali-
tà.
“È iniziato il progetto Educare alla Legalità. Educare un figlio oggi non è 
facile. Spesso la cronaca ci offre episodi di adolescenti o giovani coinvolti 
in azioni illegali (piccoli furti, piccole violenze, bullismo) o responsabili di 
comportamenti rischiosi rispetto al consumo di sostanze psicoattive, o di 
comportamenti devianti in ambito familiare e sociale. Siamo inoltre convin-
ti che prevenire è meglio che reprimere e pensiamo che la scuola possa 
svolgere un ruolo importante per aiutare le famiglie nel loro percorso edu-

cativo. Per queste motivazioni la Scuola Media ha pensato al progetto 
Legalità e pari Opportunità con l’intenzione di offrire agli alunni ed i loro 
genitori tre serate di riflessione e dibattito”.
Il primo incontro si è tenuto il 22 gennaio scorso ed ha avuto per tema “La 
persona umana” con relatore Prof. Mario Corato. I prossimi due incontri 
sono fissati, sempre presso l’auditorium dell’Istituto Comprensivo, per il 
prossimo 12 febbraio (“Analisi di decalogo 5” è il tema dell’incontro) e l’11 
marzo (“Confronto di opinioni tra genitori e figli”): entrambe le serate 
avranno inizio alle 20,30 per circa un paio d’ore di formazione e di dialogo. 
Data la delicatezza, l’importanza e l’attualità dei temi trattati, gli organizzato-
ri raccomandano una partecipazione numerosa.

La Redazione

SCUOLA PER GENITORI 2003 – 2004
Ed eccoci al consueto appuntamento con la “Scuola per genitori”! Ma per 
chi svolge il ruolo di genitore esiste qualcosa di solito, che non sia continua-
mente modificabile e in costante evoluzione?
Per rispondere a questi e ad altri interrogativi l’Istituto Comprensivo di 
Sovizzo, in collaborazione con le Scuole Materne “G & M. L. Curti” e “D. 
Corà”, ha riservato un’attenzione particolare alla formazione dei genitori, 
nella convinzione del ruolo primario, non delegabile ad altre agenzie educa-
tive, che essi svolgono. È stato per questo progettato un percorso formativo 
che vuole porre all’attenzione dei destinatari tematiche significative quali: la 
conquista dell’autonomia nelle relazioni affettive, l’autostima, la motivazione 
allo studio, l’autorevolezza nella comunicazione, l’educazione ai valori, 
argomenti importanti per chi affronta il quotidiano impegno di educatore. Il 
prof. Pietro Lombardo, giornalista, scrittore, conferenziere, Direttore 
responsabile del Centro Studi per la Scuola di Verona e il prof. Mauro 
Pavoni, insegnante, pedagogista, consulente pedagogico, allenatore di stu-
denti del Centro Studi di Verona ci guideranno nell’approfondimento, nella 
riflessione e nel confronto. A partire dal 4 febbraio, nell’auditorium della 
Scuola Elementare “D. Chiesa”, con inizio alle ore 20.30 (si raccomanda la 
puntualità!), prenderanno il via gli incontri così programmati:

Mercoledì 4/02/2004
Per i genitori delle scuole materne e primi anni scuole elementari
“La conquista dell’autonomia nelle relazioni affettive”
prof. Pietro Lombardo
Mercoledì 18/02/2004
Per i genitori delle scuole materne e primi anni scuole elementari
“Gli stili educativi che favoriscono l’autostima” - prof. Mauro Pavoni
Mercoledì 3/03/2004
Per i genitori delle scuole elementare e media
“Studiare bene senza averne voglia? E chi ne ha troppa?”
prof. Pietro Lombardo
Mercoledì 17/03/2004
Per i genitori delle scuole elementare e media
“L’autorevolezza come fonte di comunicazione efficace”
prof. Mauro Pavoni
Giovedì 1/04/2004
Per i genitori delle scuole elementare e media
“Educare ai valori” - prof. Mauro Pavoni

Un ringraziamento particolare va alle persone, alle ditte e agli enti del 
Territorio che, compresa l’importanza del ruolo genitoriale e riconosciute le 
difficoltà che a volte lo caratterizzano, hanno risposto con generosità, ren-
dendo attuabile ciò che le esigue finanze della Scuola non avrebbero per-
messo. Vi aspettiamo numerosi! Il desiderio di confrontarci ci aiuti ad 
allargare i nostri orizzonti e a far lievitare il nostro entusiasmo in qualità di 
educatori.

L’insegnante responsabile del progetto - Anita Belloro
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QUEGLI EMIGRATI SOVIZZESI…
Quando affrontiamo l’argomento “immigrazione”, difficilmente lo associa-
mo al tema “emigrazione”, una realtà che, fino a qualche decennio fa, ha 
caratterizzato anche la storia della nostra Italia. Infatti quegli avvenimenti 
sono stati praticamente quasi rimossi dalla nostra memoria, offuscati dal 
benessere che la nostra Comunità vive in patria e dal comune stereotipo 
italiano, creativo e simpaticone,  diffuso nelle vetrine internazionali.
Se avessimo, invece, l’opportunità di togliere un po’ di polvere dalle vicende 
recenti della nostra terra, scoprendo le bugie e le omissioni che il potere ha 
utilizzato per dissimulare la fuga all’estero di migliaia di italiani, che poteva 
sembrare una sconfitta per le scelte governative, scopriremmo un’altra 
storia, parallela a quella che i libri ufficiali tramandano: è quella riportata 
solo nelle cronache di provincia, desunta dalla lettere scritte dai nostri 
emigrati, dai racconti di chi si è portato in cuore la propria contrada che, al 
suo ritorno, non trova più. È la storia che potrebbero raccontare centinaia 
di Sovizzesi che, come per il resto di emigranti italiani, hanno piantato le 
tende un po’ per tutto il mondo. 
L’italiano che oggi si reca all’estero, anche per lavoro, generalmente non è 
più quello con la valigia di cartone che va in terza classe, ma è l’imprendi-
tore con segretaria e ventiquattrore in viaggio d’affari: oggi non scappiamo, 
esportiamo.  Ma c’è stato anche un periodo in cui molti nostri connaziona-
li andavano all’estero e si trovavano di fronte un’opinione pubblica precosti-
tuita e ostile. Anche i nostri sovizzesi all’estero potrebbero offrire testimo-
nianze illuminanti, variegate come le terre che li ospitano.
La nostra emigrazione più risaputa riguarda l’immediato dopoguerra. Le 
condizioni economiche e sociali del periodo consigliarono, soprattutto a 
ventenni e giovani coppie, di cercare fortuna fuori dall’Italia. È in quel perio-
do, per esempio, che i vari Martelletto, Romio, Andriolo, Marzegan scelsero 
di andare oltre oceano, in Uruguay; oppure che i vari Cavaliere, Costa, 
Nogara, Volebele, Fortuna cercarono la sorte in Francia, mentre i Mattiello, 
i Ferrari, i Bertuzzo, i Frestazzi, i Brun, i Cecchinato, i Mioli, i Nicolin, gli 
Spinato, i Pretto presero la via del Belgio, dove le cave di pietra e le miniere 
di carbone brulicavano di italiani.   Negli anni sessanta/settanta fu la volta 
di Svizzera, Canada e Australia, dove si recarono i Vezzaro, gli Oliviero, i 
Battistin, i Righetto, i Massignan. Dall’Argentina potrebbero i vari Medici, 
Cozza, Mori raccontarci gli ultimi cinquant’anni di uno stato che spartisce 
un’anima italiana con il cuore spagnolo, con le lancinanti ferite dei desapa-
recidos o del crollo economico. 
Se diamo un’occhiata alle liste degli elettori residenti all’estero, non ci sfug-
girà il rilevante numero di sovizzesi che risultano residenti in Brasile. Sono 
i discendenti di terza e quarta generazione dei sovizzesi che intorno al 1880 
si imbarcarono per “la Merica” e i cui documenti sono stati recuperati e fatti 
registrare dagli interessati in questo ultimo decennio. È una pagina ancora 
poco nota della nostra storia, che ha registrato dalle montagne, dalle vallate 
e dalle contrade venete un esodo senza precedenti, dovuto alla difficilissima 
situazione economica verificatasi dopo l’unità d’Italia. Migliaia di famiglie si 
imbarcarono per l’America del Sud, dove la necessità di mano d’opera, 
dovuta all’abolizione della schiavitù e alle politiche di colonizzazione, apriva 
uno spiraglio di sopravvivenza. 
L’insediamento delle nostre genti in quel continente ha contribuito in 
maniera determinante nel progresso civile ed economico di quelle regioni, 

recando nel contempo onore alla loro terra di origine, che  anche i discen-
denti di quarta e quinta generazione guardano con affetto, riscontrando in 
essa le proprie radici. 
Sovizzo non fece eccezione, nell’ultimo quarto del XIX° secolo molte fami-
glie lasciarono queste colline. Meggiolaro, Verona, Signore, Michelin, 
Segalla, Lovato, Cracco, Dalla Vecchia, Cremon, Griffante, Martelletto, 
Bongiovanni, Giron, Ghiotto, Triaca, Spoladore, Prataviera, sono alcune 
delle famiglie che sono partite allora dal nostro territorio: sono solo quelle 
che sono riuscite e riprendere i contatti trovando in Sovizzo il luogo di ori-
gine dei loro antenati, i cui battesimi e matrimoni vennero celebrati nelle 
chiese di Montemezzo e di Sovizzo Colle come risulta dagli archivi parroc-
chiali.
Leggere e approfondire questa storia potrebbe aprirci un nuovo spiraglio: i 
nostri sovizzesi all’estero, lungi da atteggiamenti paternalistici o superficiali, 
sono per noi una preziosa opportunità, perché con il loro patrimonio di 
umanità e con il loro bagaglio di esperienza possono spiegarci come, tra-
piantati in civiltà diverse, siano riusciti a conservare l’identità originaria, 
condividendo costumi e culture differenti. Da loro possiamo imparare a 
convivere con realtà che in questi tempi difficili ci coinvolgono, come l’im-
migrazione e, soprattutto, l’integrazione. Avvicinarsi a questo contesto 
potrebbe risultare utile per conoscere e rispettare il viaggio dei nostri padri 
e dei nostri nonni e a farci guardare con occhi diversi quella gente che si 
affaccia alle coste italiane.

Gianfranco Sinico

VIAGGIO A BUDAPEST E IN RUSSIA
La classe 1940, come ormai consuetudine, organizza anche per quest’anno 
due viaggi ai quali si possono aggregare amici e simpatizzanti: dal 29 
Maggio al 2 Giugno compresi (elezioni permettendo) si visiterà in pullman 
la “Perla del Danubio”, Budapest, con estensione del tour a Visigrad, 
Szentendre, Esztergom. Dal 27 Agosto al 3 Settembre (aereo e pullman) si 
partirà invece alla scoperta della Russia con il “Tour Anello d’Oro” che 
comprende la visita di S. Pietroburgo, Mosca, Posad, Vladimir e Suzdal. Per 
prenotazioni ed informazioni rivolgersi a: Lino Vignaga (0444 376063), 
Umberto Celere (0444 551646) o alla Cartoleria Athena entro e non oltre 
il 28/02/04. 

Lino Vignaga

NOMADI FAN CLUB: Eletto il Direttivo
Lo scorso 21 gennaio i tesserati e simpatizzanti del “Nomadi Fan Club Ala 
Bianca” di Sovizzo si sono riuniti presso la loro sede presso il Bar Acli per 
eleggere il nuovo direttivo. Con soddisfazione ed apprezzamento da parte 

dei presenti sono stati eletti: presidente Moreno Chiumento; vice presiden-
te Luisa Lombardo; segretario Giovanni Rossi; consiglieri Sonia Sericati, 
Luigino Peloso, Dania Dalla Valle e Gianluca Dalla Fontana; probiviri 
Maurizio Gobbo, Nereo Carregari e Riccardo Tescari. Infine addetto stampa 
Gianfranco Sinico. Auguro a tutti un buon lavoro e con l’occasione voglio 
ricordare che è aperto il tesseramento per il 2004: a tale proposito tutti i 
giovedì – dalle 21.00 alle 22.00 è possibile trovare presso la sede del Bar 
Acli un rappresentante del Fan Club. 
Rammento infine che si sta organizzando un pullman per Novellara in occa-
sione del “12° TRIBUTO AD AUGUSTO DAOLIO” del prossimo 15 febbra-
io: i posti sono limitati. Chi fosse interessato può rivolgersi al 3477647279 
per prenotazioni ed informazioni. 
Grazie a Sovizzo Post per la consueta ospitalità e, come sempre: Solo 
sempre Nomadi !

Elio Melini

SOVIZZO POST... IN CUCINA!
Siamo in pieno Carnevale… Per chi scrive l’aspetto più bello di questo 
tempo di festa è quello culinario – dolciario, con i trionfi di dessert, 
dolcetti vari e leccornie che spesso addobbano le nostre tavole. E poi 
sono le uniche settimane nell’anno in cui si possono gustare le frittelle 
della Pasticceria “Il Girasole”, frittelle che possiamo tranquillamente 
annoverare nella mitologia pasticcera. In particolare quelle alla crema 
- sempre a giudizio di chi scrive - sono una prova dell’esistenza di Dio, 
o quanto meno di uno Spirito che illumina le mani dei nostri rinomati 
pasticceri. Non abbiamo osato tentare di violare la ricetta segreta dello 
staff di Monica ed Ottorino: ci hanno comunque fatto dono della 
ricetta di un’altra tradizionale e semplice specialità che primeggia con 
i crostoli nel festoso podio delle delizie di Carnevale. Grazie ancora agli 
amici de “Il Girasole” e... buon sapore a tutti!

CASTAGNOLE DI CARNEVALE

INGREDIENTI: 150 gr. di uova, 150 gr. di zucchero, 5 gr. di sale, 50 
gr. di burro, 50 gr. di latte, 50 gr. di panna liquida, 50 gr. di farina “00”, 
5 gr. di lievito secco. Aromi: grappa e vaniglia quanto basta, a piacere 
si può aggiungere dell’uvetta.

PREPARAZIONE: Sbattere le uova con lo zucchero, aggiungere la 
farina e poi il burro (fuso, ma non caldo). Unire gli altri ingredienti ed 
impastare. Lasciare riposare la pasta per circa un’ora. Preparare dei 
filoncini e tagliare delle palline (con la stessa tecnica usata per prepa-
rare gli gnocchi…) e poi friggere con olio bollente.

31/01/04 Vicenza
Teatro San Marco
CAMERA CON CRIMINI
Ore 21 - Tel. 0444 322525, 348 0035186

31/01/04
FIACCOLATA A PIZZEGORO. Quota di partecipazione 
con spuntino e fiaccola Euro 15. Tel. 368 7176118

31/01/04
WEEK-END SCIISTICO A MARILLEVA-FOLGARIDA
Gita sciistica per discesisti e fondisti. Fino al 1° febbraio.
Ore 6. Preiscrizione. Tel. 0444 301637

01/02/04 Vicenza
Basilica Palladiana, Piazza dei Signori
ALBERTO CAMPO BAEZA, alla luce di Palladio
Mostra di architettura contemporanea. 0444 322196.

01/02/04 Vicenza
Salone degli Zavatteri
ARCHITETTURA CONTEMPORANEA NEL TERRITORIO 

VICENTINO. Ingresso libero. Tel. 0444.222122

01/02/04 Vicenza
Museo Civico Palazzo Chiericati
LE VIE DELL’ORO. VICENZA, LA SERENISSIMA E 
L’ORIENTE. Ingresso libero - Tel. 0444.222122

01/02/04 LONIGO
Teatro comunale di Lonigo
INCONTRIAMO BEETHOVEN
Ore 21. Biglietto. Tel. 0444 835010

05/02/04 VICENZA
Auditorium Canneti
1^ stagione concertistica 2003/2004
ENSEMBLE PUNTO IT
Ore 21. Biglietto. Tel. 0444 511799

05/02/04 VICENZA
Osteria alla Casa, Contrà Pescherie Vecchie, 18
MORRIS & MAGICALS Musica italiana anni '60.
Ore 21 - Tel. 0444 542001

05/02/04 VICENZA
Nirvana Caffè degli Artisti, Piazza Matteotti, 8
QUARTETTO "LA FRONTERA". VOCI DEL 
MEDITERRANEO. Ore 21. Ingresso libero. Tel. 0444 
543111

05/02/04 VICENZA
Bar Sartea, Corso SS. Felice e Fortunato, 372
BLACK TO THE FUTURE
Ore 21.30-01.30. Ingresso libero. Tel. 0444 563725

05/02/04 LONIGO
Teatro comunale di Lonigo
DON CHISCIOTTE. Balletto.
Ore 21. Biglietto. Tel. 0444 835010

06/02/04 VICENZA
Samarcanda, Strada Marosticana, 24
BLUESMAKER. Ore 22 - Tel. 0444 923950

07/02/04 BASSANO DEL GRAPPA

Monastero della Santa Croce 
La donna nel mondo medievale
LA DONNA E IL POTERE: REGINE, CONTESSE, 
BADESSE. Ore 18. Preiscrizione.  Tel. 0444 925112

07/02/04 Vicenza
Teatro San Marco, Contrà San Francesco, 78
DELITTO SUL NILO di Agata Christie.
Ore 21. Biglietto. FITA Tel. 0444 324907-323837

08/02/04 VICENZA
Sala Concerti del Conservatorio
CONCERTO PIANOFORTE A QUATTRO MANI
Tel. 0444 301161. Ore 10.45

08/02/04 VICENZA
Teatro San Giuseppe, Via del Mercato Nuovo, 41
IL PIACERE DELL'ONESTA' di Luigi Pirandello
Ore 16.30. Biglietto Euro 6  Tel. 0444 962136

10/02/04 THIENE
Teatro Comunale di Thiene

MISURA PER MISURA di William Shakespeare. 
Ore 21. Biglietto.  Tel. 0445 804745

12/02/04 VICENZA
Auditorium Canneti, Levà degli Angeli, 11
VICTORIA LIAMINA - EDDI DE NADAI
Mezzosoprano e pianoforte. Musiche di W.A. Mozart.
Ore 21. Biglietto. Tel. 0444 511799

12/02/04 VICENZA
Bar Sartea, Corso SS. Felice e Fortunato, 372
THE FUTURE "On The Rocks"
Ore 21.30-01.30, Ingresso libero

13/02/04 VICENZA
ReBar, Via Zugliano, 43
BLUES MAKERS. Ore 21.30 - Tel. 0444 500151

13/02/04 LONIGO
Teatro comunale di Lonigo
L'IDIOTA di Fedor Dostojewskj
Ore 21. Biglietto. Tel. 0444 835010

AGENDA
A cura d Arianna Belluomini e Anna Piva

QUIS EOS VIDIT?


